
t i s ,  che i loro contratti degenerano qualche volta in 
foverchia dabbenaggine * ma coprendoli con quella  * 
di i'ovente corbellano i più fcaltri.  E g li  è un avver
tim ento di S e n e c a , che per elfere felici , conviene 
a taluni fingerli ftolti (  a ) .  N o n  fi fidano degli X- 
taliani ., e  li ammirano con occhio di d ifprezzo  per 
quella  ragione , che quali tutte  le N azio n i fcam- 
bievolm ente 11 Sprezzano . Q u in d i è ,  che danno la 
ile/la forza alla parola Laz,manska-Vino Fede d ’ Italia
n o ,  che g l ’ ita liani àttaccano alla parola M orlacco » 
G l i  u n i ,  e gli altri credono di ilrappazzaril , parlan

d o  co sì.  I l  F o r t i s ,  che qua e là  raccoglieva le no
zioni de ’ coftum i d e ’ M orlacchi non è colpevole ,  fe 
non à comprefa la forza della parola Lazmanska-Virro 4 
ch e  fà lervire  di egual in g iu r ia ,  che Tajjia-rirro, c io è  
fede di can e . Taffta-Firro , TafJia-Dnjco , niendna-virro, 
niendnidùfco^  cioè Fede di c a n e , anima di carie, neiluna 
Fede, nelTun anima fono ilrap p a zz i , ch e  lì danno unlver- 
fa lm en te  alle P e r fo n e , e a dir Fede di cane ec. è  una 
delle  maggiori b e llem m ie , ch e abbiano i M orlacchi * 
e per cui dagli Ecclefiaflici li punivano una volta i 
p en iten ti  col farli ilare pubblicam ente in C h iefa  ,  o 
con qualche oifo in bocca, o con qualche falfo fu lla  
fchiena 9 e ne ’ luoghi più rimoti dal commercio li fa
lo  iteiTo anche a’ noilri giorni . M a La%,mamka~Pìno è 
i t r a p p a z z o ,  che il dà folam ente ad un Italiano ,  co
m e ^rkag-Ka. Pirró Fede di G reco  fi dice folamente 
ai G r e c i . I  G reci fra noi fono della ileifa N a z io n e  * 
ch e i M orlacchi del rito L a tin o  ( b )  , ma per un
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( a ) Ut fis Beatus, &  te alieni fìultum vtderi fine . Sen. de 
Vit. Beata .

t  b ) I  Mofcoviti per efifere del rito Greco > fono tenuti da ta
luni ,


